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Un deficit spaventoso, ma la Regione non ha alcun progetto 

«Buco» di 450 miliardi 
• • * 

nella sanità del Lazio 
Cancrini: «Nessuno è disposto a discutere nel merito delle scelte del governo» - Come, 
dove e quando si intende tagliare la spesa sanitaria? - Il «rischio» dei tickets regionali 

Inquietanti primi risultati dell'inchiesta sulla tragedia al CTO dopo i sopralluoghi 

L'ascensore era «fuori 

Se per la vanita il 19S3 è sta­
to un anno disastroso (agitazio­
ni durate interi mesi, bocciatu­
ra dei bilanci USL, indagini a 
tappeto che hanno provocato la 
chiusura di reparti e strutture 
senza alternative, servizi bloc­
cati sul nascere, finanziamenti 
col contagocce e mai sufficien­
ti), l'anno in coro si prospetta 
ancora più buio Si parte infatti 
dal dato sconcertante che il La­
zio avrà •>,">() miliardi in meno 
da spendere per la sanità; né 
allo stato attuale, è stato steso 
alcun piano o progetto, sia pure 
di massima, che dica pratica­
mente come si farà. Venerdì 
prossimo l'assessore alla sanità 
regionale digli darà l'annuncio 
di queste .difficoltà» ni membri 
della commissione sanità ed ai 
rappresentati dei Comuni e 
della USL, ma stando ai com­
portamenti politici del presi­
dente della giunta Landi, dell' 
assessore al Bilancio Gallenzi e 
dello stesso Gigli, nulla fa pre­
supporre che vi sia un discorso 
politico conseguente alla dram­
maticità delle cifre. 

Infatti, secondo il comunista 
Luigi Cancrini, nessuno in que­
sta maggioranza pentapartita 
discuterà le scelte di un gover­
no che stanzia, per la spesa sa­
nitaria dell'84, una cifra infe­
riore a quella già fatta nell'83, 
senza tener conto né del tasso 
di inflazione da e^o stesso pro­
grammato. ne degli aumenti di 
spesa necessari per applicare il 
contratto di cui <;i e fatto carico 
un anno hi Difficile dire se si 
tratti di incoscienza, piaggeria 
o debolezza Facile notare, in­
vece, che chi rinuncia al meto­
do del confronto aperto con il 
governo, dovrebbe essere in 
grado di fare delle proposte di­
verse. Come, dove e quando si 
intende tagliare la spesa? Con 
quali strumenti si integreranno 

le entrate? E un dovere preciso 
della giunta — dice Cancrini —-
quello di dire con tutta la ne­
cessaria chiarezza, come inten­
de far quadrare il bilancio della 
sanità, senza scaricare domani 
sulle spalle dei cittadini e sulle 
USL un deficit già noto da oggi. 

Ascolteremo con attenzione 
le proposte dell'assessore Gigli 
— afferma il consigliere comu­
nista — il quale ha già dimo­
strato, in due soli mesi di attivi­
tà, una notevole capacità di la­
voro e di buon senso. Siamo di­
sposti in particolare ad una di­
scussione approfondita dei 
meccanismi che possono essere 
messi in opera, oggi, per un ab­
battimento delle spese super­
flue: andando subito ad un con­
trollo rigoroso delte incompati­
bilità e lavorando, nel breve 
termine, ad una riorganizzazio­

ne complessiva della rete ospe­
daliera per chiudere, ridimen­
sionare o riconvertire i posti in 
eccesso. Sin da ora tuttavia si 
deve dire che interventi di que­
sto tipo non possono avere un 
effetto immediato sulle finanze 
regionali e che, in attesa di un 
cambiamento delle decisioni 
nazionali, è necessario pensare 
da subito a ciò che accadrà ad 
ottobre: quando qualcuno chie­
derà magari (come Landi ha già 
preannunciato) di rimediare al­
la mancanza di soldi con la im­
posizione di tickets regionali, 
integrativi di quelli ingiusti e 
pesanti già imposti dal gover­
no. Il gruppo comunista co­
munque chiederà di accantona­
re nel bilancio regionale somme 
molto superiori a quei cento 
miliardi che per la terza volta 
Landi e Gallenzi hanno ripro-

8 marzo, corteo delle studentesse 
e poi incontri, teatro, film 

Prosegue la preparazione per la giornata della donna dcll'8 
marzo. Innanzitutto c'è da segnalare che, come negli ultimi 
anni, le studentesse faranno una loro manifestazione la matti­
na. 11 corteo partirà alle ore !),30 da piazza Esedra e si concluderà 
a piazza Farnese. Per oggi un convegno è stato organizzato dai 
coordinamenti femminili Cgil. Cisl. l'il nella sala Itorromini 
(piazza della Chiesa Nuova) alle ore 9,.'{0. Parteciperanno Anna 
Acone, Mariella Abatantuono, Enrica Ftuffilli, Marisa Rodano, 
Alessandra Codazzi. Laura Fincato e Franco .Alorini, della Fedc-
razione unitaria nazionale. Molte iniziative in vista dalla Pro­
vincia. Una rassegna di teatro con Franca Itame, Valeria Mori-
coni, Paola Borboni, Carla Tato. Sara curata dal collettivo -Isa­
bella Marra-, diretto da Saviana Scalfì e si svolgerà nel teatro 
delle Muse da oggi fino al 31 marzo. Una rassegna di cinema, al 
King, dal 29 marzo al 4 aprile, curata dalla cooperativa Luna 
film 82: i dibattiti con le autrici dei film proiettati saranno 
diretti da Dacia Maraini. Infine, incontri-dibattito, coordinati 
da Anna .Maria Mori, al teatro delle Muse, nei giorni 11, 18 e 25 
marzo alle ore 18. 

posto senza pudore come rime­
dio dei mali sanitari di Roma e 
Lazio. E utile infatti ricordare 
che la manovra economica, con 
ricorso a mutui, era già stata 
preannunciata nell'82 e nell'83, 
senza che la giunta riuscisse poi 
n realizzarla e che quei soldi so­
no solo quelli non spesi in pas­
sato. Inoltre bisogna sottoli­
neare con grande forza l'inade­
guatezza di cento miliardi che 
non rispondono nemmeno alle 
esigenze aperte dalle indagini 
dei pretori. 

Un'altra preoccupazione ri­
guarda i'ipotesi, di cui non si ha 
tuttavia conferma ufficiale, di 
una proposta di legge per il 
riaccentramento presso la Re­
gione delle spese convenziona­
te. Giocando sui dati e sulle da­
te, c'è infatti chi parla di un 
provvedimento che «riconse­
gni. alla giunta i pagamenti per 
la medicina convenzionata: un 
accentramento giustificato a 
parole, dall'intenzione di otte­
nere qualche sconto dalle cate­
gorie interessate in cambio di 
una illusoria accelerazione dei 
pagamenti. In realtà un'opera­
zione che potrebbe dar corpo al 
tentativo, più o meno consape­
vole, più o meno chiaro al sin­
golo esponente di giunta, di 
scaricare sulle strutture pub­
bliche, sui servizi e sugli stipen-
ti degli operatori il deficit della 
spesa, dando certezza solo ai 
guadagni dei privati. Luigi 
Cancrini afferma che se la 
giunta lavora a provvedimenti 
di questo tipo si scontrerà con 
un'opposizione durissima non 
solo nel consiglio regionale e 
condotta non solo dai comuni­
sti. Chi potrà mai accettare in­
fatti, nelle USL e nel sindacato, 
un programma per cui i soldi 
vanno tutti alla Regione ed ai 
privati e le inadempienze e i 
•buchi» ai Comuni e alle USL? 

NELLA FOTO: l'ascensore della tragedia del CTO; l'inchiesta 
ha appurato che non avrebbe dovuto essere in funzione da un 
anno 

Un anno fa l'ENPI ordinò di non 
usarlo senza un collaudo 

Oggi i funerali delle due vittime 
Lettera dei magistrati al sindaco 
Vetere e al presidente regionale 

Scadono le nomine, il sovrintendente manda la «disdetta» al direttore artistico 

Sull'Opera nuove accese polemiche 
Landi dice a Lanza Tornasi: «dimettiti» 
Il presidente della Regione appoggia il gesto di Antignani - Non è stato avvisato il consiglio d'amministrazione 

Svmhra esserci «HO atli'ii-
zione «dora verso le grandi i-
stituziimt culturali delia capi­
tale La città sente gli enti pro­
duttori di cultura e di .".JH'INI-
lufn /ini Midi e più ricini, ne 
segue ìu ma e le prospetta e. 
ne premia, anche in termini di 
risposta di pubblico, le varie 
attinia E a ci»i-.\lii pro}X>sitoè 
indiiatiro lo svolgimento del­
l'attuale stagione del Teatro 
dell'Opera Ci sono stati gran­
di siici es\i di critica ."»/a c'è 
»t(ita aiic'it* un'adesione di 
massa a rappresentazioni co­
inè fa Sulphide. come la Peri-
chole. la Cenerentola e la re­
centissima Nanan Si sono ot­
tenuti quindi, sul piano arti­
stico. risultati iiolri-oi» che 
premiano une rie gli sforzi fat­
ti. in primo /nono dal Comune 
e pi'rsoimhfcntc dal sindaco. 
oltre t ' i f dalla intera dirigen­
te e dalle maestranze lui re del 
Teatri} per riaprire il lecclwi 
Costanzi M I tempi più rapidi 
posuli./i .Yi>!e Mimi le mende 
che ìiannn jwrlorn nella pri­
mavera dt 'lo scorso anno alia 
ihiuturiì (!tJi\> sjati'le ni paz­
za Bei.itit'ii.,o (trijì. L'i.ti di-
thiaraz.une ai iu<j;;i(i:/ila ">li-
Icta dui V.I;I?I oY/ j<.<*"<> sug­
gerita mul i ' rie: ;;r«i-i e lut­
tuosi inula.ti i em'icatf.1 in 
ah uni /IH I..\ f> il.'i'.u i. impupe­
rà una mole •Dtero.V di lai ori 
e di ri\tr.itl,iraz;in,i j-er alli­
neare il tt i:iri> alh pi '. moder­
ne esigenze di prcvenz:t>',e de­
gli injartiin. Va r nudato e 
questo proi.-i.\i:iK'.e. c>.i-iso 

Tornano le polemiche sull'Opera. Lo scontro 
e nato tra il direttore artistico Gioacchino Lan­
za Tornasi e il sovrintendente Alberto Antigna­
ni. Sullo sfondo c'e la ormai prossima scadenza 
(aprile) delle cariche. Lanza Tornasi ha reso no­
to di aver ricevuto da mesi «senza clic fosse 
avvisato il consiglio d'amministrazione- la •di­
sdetta-. Antignani — ha detto il direttore arti­
stico — vuole «eliminare una designazione co­
munista di prestigio per mettersi in luce-. Ieri, 
con parole pesanti, si e intromesso il presidente 

della Regione, Bruno Landi, socialista come il 
sovrintendente, che attaccando duramente 
Lanza Tornasi gli chiede di «rassegnare imme­
diatamente te dimissioni'-. Pronta la replica del 
direttore: «Non ho motivo di accogliere l'invito 
perche ho già scritto al sindaco (presidente del 
Teatro) comunicando la mia motivata rinun­
cia ad accogliere la proposta di ricandidarmi». 
Su questa accesa polemica, abbiamo chiesto un 
commento al comunista Corrado Morgia, del 
consiglio d'amministrazione dell'Opera. 

per un analogo mierrerito. il 
Tearro Alassimo di Palei ino 
attende da più di dieci anni di 
essere riaperto Qui mrece l'i­
nizia tira è stala immediata. 
nonostante un certo disinte­
resse del ministero dello Spet­
tacolo. Il Campidoglio si è mo­
bilitai» stanziando svariati 
miliardi e il Teatro ha risposto 
con passione e. stando ai risul­
tati visibìli, con efficacia Tut­
tavia altre prole attendono 
ora l'ente lirico roi'tano Si va 
infatti net prossimi meii terso 
la scadenza degli organi diri­
genti dell'ente, mentre Uà cir­
ca un anno lo stesso consiglio 
d'amministrazione lesserà di 
essere in carica 

Si coiiosce la sensibilità del-
l opiniotiC pubblica ivr.«i qi.e-
sti temi, credo the occorre 
r,affermare quindi i principi 
di rpotessionalità e dicompe-
tenza che dei ono orientare gli 
organi preposti ella ettettua-
zione delle Mimine Selì occh,o 
del ciclone e come at solito le 
direzione artistica Faremo un 
errore tnllfiria se giudicassi­
mo ai tali ipiestioiit in astrat­
to. sciza riferimenti cimi reti 

ai ma/armi propri dell'Opera 
di Roma, feudo per decenni 
delle forze più retrive facenti 
capo alla OC capitolina e ri-
dottoa Juogodi sottogorernoe 
di clientela Ente quindi diffi­
cilissimo da governare secon­
do una prospettiva di risana­
mento e di rinnovamento, il 
Teatro dell'Opera, l una r i a . 
sotto la direzione artistica di 
Lanza Tornasi ha conosciuto 
momentt alti, nonostante tut­
te le contrarietà e tutte le ca­
renze iYori per niente proprio 
questa gestione artistica è sta­
ta oggetto di attacchi furibon­
di. da parte dei difensori del 
vecchio ordine, ma ip.esli al­
terchi sono stali respirili sul 
piano dei risultati 

Xon si vuol dire certo che 
tulio ra {iene, ma nemmeno si 
può dire che sia mancata una 
linea culturale ad"auata alle 
esigenze del Teatro della capi­
tale Di fronte a tutto ciò. non 
si può certo liquidare con po­
che e sgradevoli balliite il pro-
b,'e»:.a della futura direzione 
artistica dell'ente San si vo­
gliano qui e ora discutere i no­
mi che SOLO stati presentali 

nei corso di una lunga serie di 
interviste dell'attuale sovrin-
tendente, sì vuol dire che la 
gestione di Lanza Tornasi non 
può essere liquidata come se si 
fosse trattato di un capitolo o-
scuro da superare il più rapi­
damente possibile Certi para­
goni. per cui l'Opera di Roma 
avrebbe finalmente lì suo Vio­
la — e cioè il sovrintendente 
Antignani — mentre manche­
rebbe di un suo Liedholm — 
eridentementeo Lanza Torna­
si non viene riconosciuto que­
sto ruolo — sono macrettabi/ì 
e ciò proprio perché, se si vuole 
polemizzare su questo terreno, 
il presidente della squadra di 
calcio della Roma ha trovato 

| uno sponsor (anzi sembra più 
j di uno) die non si limita a 

mettere i7 suo nome sulle ma­
ghe dei giocatori, mentre all' 
Opera è in atto una sponsoriz­
zazione (cosa in sé accettabile. 
si badi bene/ di cui però nulla 
iifftCtaimenie si conosce, né in 
termini di obblighi contrat-

j tuah né di vantaggi che il tea-
j tro ne ricaverebbe. E. anzi. 
• proprio per l'esperienza fatta 

in questi anni non si può dare 
per scontata una sostituzione 
del direttore ai-ltsiiro. di cui 
peraltro si deve discutere in 
consiglio d'amministrazione. 
così come all'interno dell'or­
gano direttivo dell'ente va ri­
portala tutta la gestione del 
teatro. 

Non è con l'arroganza che si 
risolvono certe questioni. Esi­
stono i momenti della collegia­
lità e quelli della decisione, è 
necessario il rispetto delle 
competenze, è indispensabile 
la ricerca continua della più 
elevata professionalità. Ci so­
no quindi regole elementari 
cui attenersi, se si ruofe una 
gestione democratica, unita­
ria. rispettosa delle varie pre­
rogative. Sor. solo la direzione 
artistica mene a scadenza nei 
prossimi mesi, ma anche la so-
vrintendenza. anche chi svol­
ge queta funzione, quindi, è 
tenuto a chiarire i suoi pro­
grammi e a uniformare di 
conseguenza i suoi comporta­
menti. Si fa un gran parlare di 
managerialità, di rilancio del­
le istituzioni culturali, di crea­
zione di un ministero unico 
della cultura; ma poi. alla pro­
va dei fatti. l'iene fuori la soli­
ta inerzia, la solilo incapacità 
a programmare, a orientare, a 
rinnovare. Come esempio di 
riformismo non c'è male sia­
mo sull'orlo del tracollo, ma 

j non si vede nemmeno /'ombra 
I dei prorredimenii necessari 

1 Corrado Morgia 

Librerie 
sfrattate, 
Gullotti 
non farà 
ricorso 

Seconda doccia fredda in 
tre giorni per le librerie roma­
ne del centro storico minac­
ciate di sfratto. Uopo la deci­
sione del tribunale ammini-
strativ o regionale (TAK) di so­
spendere il vincolo di tutela 
che impediva lo sfratto di al­
cune delle più importanti li­
brerie della citta, si è appreso 
ieri che il ministro dei Beni 
culturali (che aveva adottato 
il provvedimento) non inten­
de presentare ricorso contro la 
decisione del TAR, come da 
più parti si attendeva. La non 
opposizione alla sentenza, di­
cono al ministero, e purtroppo 
una scelta obbligata e deriva 
dalla inoppugnabilità formale 
della decisione del TAR. Ala 1' 
impegno del ministro Gullotti 
sembra non essersi fermato. 
Sembra infatti sia quasi ulti­
mato il disegno di legge che 
dovrà sostituire la vecchia 
normativa tuttora in vigore. 
L'impegno e di portare la nuo­
va normativa al più presto in 
commissione parlamentare, 
un momento atteso da tutti i 
librai che da tempo sperano di 
vedere degnamente salva­
guardata la loro attiv ila di dif­
fusori della cultura. 

Il vincolo posto dsl ministe­
ro dei Beni Culturali sulle li­
brerie del centro storico, infat­
ti. era soprattutto un rimedio 
d'urgenza per impedire che li­
brerie come la -Modernissi­
ma-. -Paravia-, -Croce-, -Boc­
ca- (solo per citarne alcune) 
fossero in breve tempo trasfor­
mate in negozi di abbiglia­
mento o di calzature. 
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Dentro lo scantinato 
(oltre al polistirolo) 

garza imbevuta d'alcool 
L'ascensore dentro il quale sono morti a-

sfissiati il professor Antonio Mosca e suor 
Luciana Jezzi non doveva essere in funzione: 
questo è quanto hanno accertato gli inqui­
renti che stanno conducendo le indagini sul­
la tragedia di venerdì scorso al Centro trau­
matologico della Garbatella. Nel corso dell' 
inchiesta, diretta dal sostituto procuratore 
della Repubblica Giovanni Berti Marini, ne­
gli uffici del CTO è stata sequestrata una 
serie di documenti tra i quali una relazione 
compilata da un ingegnere delPENPI (Ente 
nazionale prevenzione infortuni). I fatti ri­
salgono al 23 marzo dell'anno scorso. Quel 
giorno un ingegnere dell'Enpi si recò al CTO 
per controllare gli ascensori/Tra i 28 impian­
ti, ovviamente, verificò anche quello che a un 
anno di distanza si è trasformato in una 
trappola mortale per il primario anestesista 
e la giovane caposala. Non potè però effet­
tuare il controllo perchè quel giorno l'ascen­
sore era fermo per manutenzione. Non po­
tendo accertare le condizioni dell'ascensore 
il tecnico dell'Enpi nella sua relazione di­
chiarò che rimpianto non poteva essere uti­
lizzato, se prima non fosse stato sottoposto 
ad un collaudo straordinario che doveva es­
sere richiesto dai responsabili dell'ospedale. 
La richiesta non venne mai fatta e l'ascenso­
re venne rimesso in funzione. 

L'inchiesta ora sta cercando di individuare 
chi diede il placet. Il responsabile potrebbe 
essere chiamato a rispondere di violazione 
delle norme sulla prevenzione degli incìdenti 
o addirittura di omicidio colposo. Il capo del­
l'ufficio tecnico del CTO. interpellato, si è 
limitato a non confermare, né smentire il 
fatto. Quello dell'ascensore che non doveva 
essere in funzione è solo uno degli elementi 
emersi dall'inchiesta; l'altro riguarda il ma­
teriale che era ammassato nel corridoio del 
terzo piano interrato, a pochi metri di distan­
za dal vano degli ascensori. Si sapeva già che 
c'erano migliaia di vassoi di polistirolo. Ad 

uccidere, infatti, il medico e la suora furono 
proprio le esalazioni venefiche sprigionatesi 
dalla combustione di quei vassoi. Il polistiro­
lo è altamente infiammabile, ma per prende­
re fuoco ci vuole qualcosa di più di una scin­
tilla. Gli investigatori hanno appurato che 
accanto alle «colonne» di polistirolo c'era an­
che altro materiale altamente infiammabile, 
addirittura garze imbevute d'alcool che sicu­
ramente hanno fatto da miccia. 

Il CTO dove questa mattina alle 8,30 si 
svolgono i funerali del professor Mosca e di 
suor Luciana, dopo la tremenda sciagura sta 
riprendendo la sua normale attività. Sulla 
questione della sicurezza negli ospedali sono 
intervenuti con una lettera inviata al presi­
dente della giunta regionale Landi e al sin­
daco Vetere, nella sua qualità di presidente 
dell'assemblea delle Unità sanitarie, i pretori 
Cappelli, Amendola e Fiasconaro che da 
tempo stanno conducendo un'inchiesta sulla 
sanità a Roma. Nella lettera i tre magistrati 
ricordano che di fronte alle diffide formulate 
dagli ispettori che hanno compiuto ricogni­
zioni negli ospedali sono giunte numerose 
richieste di proroga per gli adempimenti da 
parte delle USL che si giustificano con l'im­
possibilità di far fronte finanziariamente alle 
necessarie ristrutturazioni. I magistrati nel­
la lettera osservano che i problemi della sa­
nità impongono valutazioni e scelte non di 
competenza dell'autorità giudiziaria e chie­
dono quindi al presidente della Regione e al 
sindaco di conoscere «le linee, i tempi, i modi 
e i mezzi di intervento per l'eliminazione del­
le carenze riscontrate il cui protrarsi — sot­
tolineano — oltre ogni regionevole attesa 
comporterà necessariamente l'adozione di 
provvedimenti giudiziari onde evitare che i 
reati vengano portati ad ulteriori conseguen­
ze, nonché l'accertamento delle connesse re­
sponsabilità penali anche di natura omissi­
va». 

r.p. 

Un trasportatore trovato morto all'Appio Latino 

Un proiettile in testa 
L'hanno eliminato per il 
racket dei video-poker? 

Un trasportatore di video-poker. Clemente Colaciello, di 35 
anni, è stato trovato morto ieri mattina nei pressi di un capannone 
adibito alla autodemolizione di proprietà del padre, al quartiere 
Appio-Latino. La scoperta è stata fatta poco dopo le nove. Accanto 
al cadavere sono stati rinvenuti una pistola calibro 7,65 ed un 
bossolo. La morte di Clemente Colaciello è infatti stata provocala 
da un solo colpo, esploso a bruciapelo sopra l'orecchio destro, con 
il proiettile che è fuoruscito all'altezza del parietale superiore 
sinistro. 

Questi particolari, ed il ritrovamento della pistola a poca di­
stanza dal cadavere, avevano fatto pensare in un primo momento 
ad un suicidio. Ma gii inquirenti sono propensi a ritenere che ci si 
possa trovare di fronte a un regolamento dei conti. Allo stato 
attuale delle indagini, comunque, è ancora troppo presto per dare 
risposte certe. La pistola, infatti, ha il numero di matrìcola limato 
e non si conosce ancora l'esito degli esami sul capello e sulle tracce 
di sangue rinvenute sul manico dell'arma, né delle prove con il 
guanto di paraffina su! cadavere. 

Ma sono altri gli elementi che fanno propendere per l'ipotesi del 
regolamento di conti. Clemente Colaciello, che aveva precedenti 
penali per furto e ricettazione, ultimamente era entrato nel «giro» 
dei video-poker, il gioco elettronico illegale sempre più diffuso in 
molte sale giochi e — ormai — un fiorente affare di svariati miliar­
di per la malavita organizzata. Oltre a trasportare i video-poker. 
infatti. Clemente Colaciello gestiva appunto una sala giochi al 
quartiere Appio Latino e ieri — alle tre di notte — si era recato a 
casa della madre per farsi dare unmilione di lire in contanti: aveva 
un appuntamento con un «creditore» che non si è ritenuto soddi­
sfatto? In questo caso Clemente Colaciello sarebbe la seconda 
vittima del «giro» dei video-poker. Nella notte di martedì 4 otto­
bre. infatti, fu ucciso Luigi Celi, il gestore di una sala giochi in viale 
Eritrea. Dalle prime testimonianze sembrò una rapina conclusasi 
tragicamente, ma una più attenta ricostruzione dei fatti convinse 
gli inquirenti che ci si trovava davanti ad una vera e propria 
esecuzione. 

Carabinieri, polizia e guardia di finanza iniziarono, alla fine 
dello scorso anno, una perlustrazione a tappeto sequestrando cen­
tinaia di video-games, ma l'operazione non ha affatto interrotto 
l'attività illegale. I rischi, d'altra parte, sono ben pochi di fronte ai 
guadagni. Il gestore di un locale può temere al massimo una multa 
e il sequestro della macchinetta. Ma ogni video-poker può fruttare 
fino a tre milioni a settimana. Un guadagno enorme per il racket, 
che ha ormai inondato Roma di macchinette, e per gli stessi gesto­
ri. 

Si rifarà 
a maggio 

il processo 
per la strage 
di Primavaile 
Un nuovo precesso per la 

strage di Primavaile, in cui per­
sero la vita Stefano e Virgilio 
Mattei, si terrà a Roma dal 28 
maggio prossimo. Sul banco de­
gli imputati dovrebbero com­
parire gli ex militanti di Potere 
Operaio, Achille Lollo. Marino 
Clavo e Manlio Grillo che al 
processo di primo ,%rado venne­
ro assolti per insufficienza di 
prove. 

Ma sarà difficile, perché se­
condo indiscrezioni, i tre sareb­
bero da tempo all'estero. 

Il nuovo processo in Corte di 
Assise si terrà a circa 11 anni 
dall'episodio. A sollevare l'ec­
cezione di nullità del giudizio 
di primo grado fu l'avvocato di 
parte civile Pietro D'Ovidio che 
chiese l'annullamento della 
sentenza di assoluzione dei tre 
imputati certificando che uno 
dei rappresentanti della giuria 
popolare non era nelle condi­
zioni di integrità mentale pre­
viste dalla legge. 

«Aprire la cava a Poggio Cesi» 
(quel colle è sotto vincolo) 

La Unicem di Guidonia. una delle più grosse cementerie d'Eu­
ropa, ci riprova, ad ottenere la riapertura della cava di Poggio Cesi, 
sui monti Cornicolani. Lo ha fatto per bocca del suo amministrato­
re delegato, Ezio Testore, che ha garantito che la cementeria non 
solo manterrebbe il livello occupazionale (impiega 300 operai e 
produce i!60'r di cemento del Lazio), ma assicurerebbe il progres­
so tecnico ed «ecologico, dello stabilimento e realizzerebbe oppor­
tuni interventi di architettura di paesaggio. 

Questa perorazione per la riapertura della cava di Poggio Cesi è 
stata fatta perché sul colle esiste un vincolo di natura paesaggisti­
ca che impedisce qualsiasi snaturamento del paesaggio. Ma non 
solo. Nonostante occulte campagne di stampa che tendono a pre­
sentare il colle come brullo e pietroso, in realtà sul suo cucuzzolo 
sorge una villa romana, insieme a resti di epoca antecedente e c'è 
anche un insediamento medioevcle. La Unicem di Guidonia vuole 
riaprire la cava perché quelle che ha utilizzato finora — da qua­
ranta anni a questa parte — sono in via di esaurimento e l'ultima 
a propria disposizione, quella di Chiesa Grande, preferisce tenerla 
di riserva, per l'emergenza. 

Sciopero all'ANSA 
La direzione 

non riceve il CdA 

Uno sciopero è stato at­
tuato ieri dai lavoratori dell' 
ANSA per indurre la direzio­
ne generale a ricevere il con- " 
siglio d'azienda. Da questo, 
composto da 13 membri ed 
eletto dall'80 per cento dei 
lavoratori, si è dissociato II 
rappresentante della UIL. E 
questo fatto è stato il prete­
sto del rifiuto della direzione 
a non ricevere i delegati. In 
questo modo «non solo sono 
stati interrotti i normali rap­
porti sindacali, m a ancora 
una volta è stata rinviata la 
discussione sul patto inte­
grativo aziendale scaduto il 
31 dicembre 1981». 

http://ip.es

